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VINCENZO VITA L. a pagina 6 del Corrlt>rc
della sera della scorsa
domenica - con la lista

(presunta, ovviamente) dei 
cosiddetti influencer e opi­
nionisti di fede putiniana · 
rimarrà negli ahnàllacc.hi 
come uo incubo da evitare. 
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VINCENZO VITA 

E ciò malgrado l 'autorevo­
lezza delle autxici che 
hanno firmato l;inquie• 

tante articolo. L'iniziativa del 
quotidiano di via Solferino vie­
ne dopo iniziative omologhe 
del concorrente de la Repubbli· 
ca e di altre testate. Tuttavia, 
vedere sul giornale che fu del­
la borghesia italiana foto se­
gnaletiche ed elenchi di nomi, 
fa una certa ìmpressione. Sono 
passaggi che poi, nell'augura­
bile fase discendente della cri-

si; rimarranno ferite non facil- si possono confondere ipoteti-
mente rimarginabili. ci referenti della guerra {brida 
Ha denunciato bene il proble- teorizzata dai nuovi soloni del-
ma con i suoi rischi la federazio- le strategie militari con gli 
ne nazionale della stampa con espliciti rappresentanti del 
un sapiente comunicato. Si governo di Mosca. Qualcuna o 
chiede, nel pur conciso testo, di qualcuno appare con una certa 
sapere se il Copasir (il comitato frequenza negli studi televisi-
parlamentare per la sicurezza vi, ma con improbabile effica-
della repubblica) sia in posses- da manipolatoria. Ad esem-
so cli liste classificate come filo- pio; come giud.kare la lunga 
russe. Se Vi fossero prove prova- intervista alla trasmissione de 
te, gli organismi della categoria La7 Non è l'Arena combinata da 
dovrebbero intervenire. Se si Massimo Giletti (graziato dal 
trattasse• invece• di una caccia Corriere) sul suolo moscovita 
alle streghe, il quadro cambie- con la portavoce del ministro 
rebbe nella sostanza. · · degli esteri Maria Zakharova?
Ma da dove ani vano allora Con tanto di richiamo al Gilet•
elenchi di persone difficilmen- ti medesimo definito un bam-
te ascrivibili a un romanzo di bino e con la scena madre del 
J ohn Le Carré? Le spìe che ven- consueto ospite dei talk Ales-
gooo dal fre�do magari sono sandro Sallusti che lascia lo 
più anonime e coperte. DifficiJ. sho'W'l Giletti è pure svenuto 
mente si esibiscono nei talk o (auguri di buona salute, ovvia-
mirano a divenire personaggi mente). Ma qui non c'entrano 
mediatìci. Naturalmente, non eventuali invettive del Copa-

sir. Basterebbero gusto e buon 
senso. Le accuse di spionaggio 
rischiano di coprire la triste 
verità: a furia di cercare un 
mezzo punto di share si sta pro­
vocando l'agonia di un consoli· 
dato genere mediale. 
Torniamo alla domanda. Don• 
de vengono i nominativi pubbli· 
cati? Se non è vero che sia stata 
una manina parlamentare a 
vergare il rutto, allora viene da 
prendere sul serio la smentita 
di Adolfo Urso, il presidente del 
comitato, in merito allil possibi­
lità che dal suo organismo fos­
se uscita qualche notizia. Si evo­
ca un report specifico arrivato 
nella mattinata di ieri. Eccoci. 
allora. Da altre pani, verosimil­
mente, è transìtata la vicenda, 
probabilmente anticipata alla 
testata milanese. 
Comunque la si rivolti, dun­
que, la storia è preoccupante 
ed è un'avvisaglia del clima che 

incombe su un _paese dipenden­
te da poteri sovranazionali e 
scarsamente autonomo. Per 
l'ennesima volta un crocevia di 
interessi, gruppi. lobby, se.rvizL 
L'infonnazione, però, ha Il dirit• 
te-dovere di ribellarsi di fronte 
a quabiasi ingerenza, evitando 
come la peste ogni strumenta• 
llizazione. 
La questione esplosa nelle ulti• 
lne ore, tuttavia, non sarebbe 
comprensibile se non la si colle­
gasse al delicato voto del prossi­
mo 21 di giugno sulle armi o 
quant'altro, e in merito ai pro­
nunciamenti di Mario Draghi 
in vista del consiglio europeo. 
La maggioranza, pur larghissi­
ma, che a tavolino appoggia 
I· esecutivo è in fibrillazione 
costante. Del resto, il clima elet• 
torale già si sente e le incognite 
sono alte. L'informazione è 
troppe volte protagonista e 
agente d.iretto del conflltto. lun• 
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gi dal parlarne con equilibrio. 
Non è fuorviante, quindi, im• 
maginare l_e pressioni cU questi 
giorni come tassello dì una li­
nea di conquista coartata del 
consenso. Lo spauracchio di un 
maccartismo all'italiana torna 
utile per convincere gli incerti 
e quanti non sono sulla linea 
esatta che corre tr.l la Nato, gll 
Stati uniti e il nocciolo duro del 
governo. 
Chi osa dissentire o semplice­
mente esporre argomenti e 
dubbi finisce nel bidone della 
spazzatura dissenziente. 
Se il blasonato occidente·suppo-

. ne di avere nella sua fisiologia 
l'essenza della democrazia, si 
sta con simili trova.te dando dei 
calci dolorosì. 
Ci auguriamo che le prossime 
gioma te servano a porre rime­
dio ad una stecca poderosa, una 
rondine che fa autu1mo piutto­
sto che primavera. 


